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I semestre
Il corso di Storia dell’Europa Orientale è un corso valido sia per il vecchio, sia per il nuovo ordinamento. In tal senso, perciò, è organizzato in modo tale da offrire un ciclo completo di lezioni, pari a 36 ore per chi frequenta il nuovo ordinamento e di 60 ore complessive per chi, invece, proviene dal vecchio ordinamento. Il corso è aperto a studenti e studentesse di qualunque lingua, ma è fortemente consigliato a chi studia russo.

L’ambito cronologico del corso si sviluppa lungo la Storia del Novecento in Europa orientale e Russia/Unione Sovietica, dando però per nota la storia della Russia/Unione Sovietica fino alla II Guerra Mondiale, di cui esiste un apposito insegnamento nell’ambito del corso di Storia Contemporanea. Pertanto, l’attenzione sarà soprattutto rivolta ad analizzare gli aspetti storico- culturali e politico-sociali dell’Europa orientale nel primo Novecento e quindi l’esperienza delle Democrazie Popolari sorte dopo la II Guerra Mondiale in Europa Orientale e il loro rapporto con l’Unione Sovietica nelle sue diverse fasi caratterizzanti la seconda metà del Novecento fino al suo epilogo nel 1991.

La crisi dei sistemi socialisti è il “capolinea” tematico del nuovo ordinamento e, da qui in avanti, si dipana l’analisi delle transizioni post-comuniste in Europa orientale sia nelle loro dinamiche interne e regionali, sia anche rispetto al processo di allargamento europeo. Questa seconda parte del corso riservata agli studenti e alle studentesse del vecchio ordinamento conclude il corso di Storia dell’Europa orientale.

Il programma d’esame del corso è articolato in due parti distinte per il nuovo e vecchio ordinamento.
